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VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 18/03/25 

 
In data 18/03/2025 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Iscrizioni ATC; 
4) Personale dipendente; 
5) Questioni concernenti gli ungulati; 
6) Ripopolamento faunistico; 
7) Miglioramenti ambientali; 
8) Questioni concernenti le ZRV; 
9) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan ⱱ  

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico  ⱱ 

Ferri Alessandro  ⱱ 
Fornai Elia ⱱ  

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio  ⱱ 

Salvadori Fulvio ⱱ  

Scuderi Massimo  ⱱ 

I Consiglieri Concistori, Ferri, Pancanti e Scuderi sono assenti giustificati. 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Funge da Segretario il Consigliere Salvadori Fulvio. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente (04/02/2025) è approvato all’unanimità dei presenti. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente riferisce che gli ATC sono stati convocati dalla Regione per discutere un nuovo 
modello di Bilancio Consuntivo inoltrato in allegato alla convocazione insieme ad una 
Relazione di Missione. Ha aperto la riunione il Dr. Burresi, Capo di Gabinetto dell’assessore, 
esponendo le motivazioni di tale riunione e dicendo che la Regione avrebbe voluto approvare 
ed adottare da subito tali documenti. Documenti che sono stati illustrati dal Dr. Logli. Lui stesso 
Presidente è intervenuto evidenziando che un'associazione privata che svolge funzioni 
pubbliche riconosciute per legge è soggetta a determinati obblighi normativi che derivano dalla 
natura pubblica delle sue attività. Questo comporta l'adozione di strumenti di pianificazione e 
controllo propri degli enti pubblici, tra cui il bilancio di previsione e la contabilità finanziaria. 
Ecco le ragioni principali: quando un ente svolge funzioni pubbliche, è tenuto a garantire 
**trasparenza** e **responsabilità** nell'utilizzo delle risorse, soprattutto se riceve fondi 
pubblici o gestisce beni o risorse di interesse collettivo. 
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La contabilità finanziaria è progettata per monitorare entrate e spese in relazione al bilancio di 
previsione. Questo tipo di contabilità consente di verificare che l'ente utilizzi le risorse nei limiti 
approvati e per gli scopi previsti. 
La legge impone l'adozione della contabilità finanziaria a enti che, pur essendo privati, 
gestiscono fondi o servizi di rilevanza pubblica, per garantire una rendicontazione 
standardizzata. 
In sintesi, la contabilità finanziaria e il bilancio di previsione sono strumenti indispensabili per 
assicurare che un'associazione con funzioni pubbliche operi con trasparenza, responsabilità e 
nel rispetto delle norme, allineandosi agli standard degli enti pubblici.  
La differenza fondamentale tra enti che devono approvare un bilancio di previsione e quelli che 
non lo fanno riguarda la natura delle loro attività e l'obbligo di pianificazione finanziaria e 
contabile. In sintesi gli Enti con bilancio di previsione per obbligo normativo,                            
adottano il metodo contabile della contabilità finanziaria, il bilancio è un bilancio autorizzatorio 
e l’obiettivo principale è la pianificazione e sostenibilità, ha lo scopo di autorizzare l'utilizzo 
delle risorse entro i valori massimi di uscite che un ente può realizzare durante un determinato 
periodo, solitamente un anno e serve a garantire che le spese siano compatibili con le risorse 
disponibili, promuovendo un equilibrio economico-finanziario.  
Alcuni enti e organizzazioni utilizzano un sistema contabile integrato che combina aspetti 
finanziari ed economico-patrimoniali per offrire una visione completa sia della gestione 
finanziaria che patrimoniale. 
Il Bilancio di previsione basato su contabilità finanziaria: È un documento autorizzativo basato 
sui capitoli di entrate e spese. 
Un Bilancio di previsione basato su contabilità economico-patrimoniale è più flessibile e 
concentrato su costi e ricavi, ma meno adatto a garantire trasparenza e controllo nell'uso di 
risorse pubbliche.  
Quindi, nel caso di un ente privato con funzioni pubbliche, il bilancio di previsione deve seguire 
il modello della contabilità finanziaria per rispettare gli obblighi di trasparenza e sostenibilità. 
Tanto è vero che alla costituzione degli ATC la Regione ha fornito schemi di bilancio sia per il 
preventivo sia per il consuntivo basati sulla contabilità finanziaria con i relativi capitoli di bilancio 
con rilevazione dell’avanzo o disavanzo di amministrazione e qui si apre un altro capitolo 
da esaminare con attenzione. È bene rammentare che l’avanzo di amministrazione 
rappresenta, nella contabilità finanziaria, un analogo dell’attivo circolante, ossia l’ammontare 
delle disponibilità liquide di cui l’ente può disporre nel breve e medio periodo (cassa +/- residui) 
per “autorizzare” la spesa di competenza, con ciò intendendo sia quella di parte corrente che 
in conto capitale. Ciò significa che l’avanzo di amministrazione conserva un suo significato 
unicamente nell’ambito del regime finanziario, laddove consente di prevedere uscite di 
competenza (impegni) non coperte da previsioni di entrata di competenza (accertamenti), onde 
accertare la salvaguardia dell’equilibrio finanziario, e non già dell’equilibrio patrimoniale 
(ovvero afferente alla consistenza del patrimonio).  
Da ultimo e non da meno si ricordano le molteplici e a volte contrapposte sentenze sulla natura 
giuridica degli ATC, soggetti di diritto privato titolari non solo di prerogative privatistiche ma 
anche di funzioni pubbliche, attribuite con legge (Cassazione, TAR, Consiglio di Stato, 
Tribunali, ecc.  con dispositivi di sentenze che affermano in più occasioni l’appartenenza degli 
ATC alla categoria degli “enti pubblici”).  
Dalle suesposte considerazioni ne consegue che la contabilità da applicarsi agli ATC è la 
contabilità pubblica finanziaria pur integrata con quella civilistica. 
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Sono intervenuti vari Presidenti e la commercialista dell’ATC di Firenze e Pistoia che hanno 
condiviso l’intervento del Presidente di Pisa. È stato pertanto stabilito di creare una apposita 
Commissione composta da tre soggetti per gli ATC (Cassioli, Bettini e la Commercialista di FI 
e PT) che dovrà discutere con la Regione sulla predisposizione di un nuovo modello di schema 
Bilancio da adottare per tutti gli ATC. 
Il Presidente comunica che, relativamente alla caccia di selezione al cinghiale, essendo 
decaduto il vincolo della massima superficie di 40 ha, è stato stabilito di rendere ogni settore il 
più logico possibile da un punto di vista geografico, cercando, dove presenti, di seguire 
elementi naturali e antropici per tracciarne i confini.  
Ecco, quindi, che è stato deciso di passare da una rappresentazione a ‘maglia quadrata’ 
spesso difficilmente riconoscibile in termini di confine, ad una più irregolare, ma facilmente 
individuabile sul campo, seguendo strade, fiumi, torrenti, fossi, linee elettriche, linee 
geotermiche, tubazioni geotermiche e altri elementi, cercando quindi di facilitare il più possibile 
il compito del selecontrollore. Siamo pertanto passati da circa 8500 settori a circa 2850. 
 
3) Iscrizioni ATC. 
Il Comitato, dopo breve discussione, in attuazione delle disposizioni regionali, delibera di 
confermare le quote dell’anno precedente, ormai immutate da diversi anni, quindi di stabilire 
per la stagione venatoria 2025/2026 le seguenti quote di iscrizione all’ATC: 
Residenza venatoria per cacciatori residenti in Toscana – € 100,00; 
Ulteriore ATC per cacciatori residenti in Toscana – € 50,00; 
Residenza venatoria e ulteriore ATC per non residenti in Toscana – € 150,00. 
Il Presidente riferisce altresì che prosegue la campagna di informazione, per gli iscritti alle 
squadre di caccia al cinghiale in battuta, tesa a sensibilizzare il pagamento nei termini stabiliti 
per legge (15 Maggio).  
 
4) Personale dipendente. 
Il Presidente riferisce che ha ricevuto dalla Commissione nominata per la Selezione del 
Personale la graduatoria provvisoria. Omissis …………………………………………………. 
Pertanto, si dovrebbe provvedere alla conseguente assunzione a far data dal 16/05/2025 con 
inquadramento al II° livello, come da bando di concorso. 
Il Presidente, sempre in tema di personale, riferisce di essersi riunito con il Presidente dell’ATC 
15, che insieme (i due Presidenti) costituiscono l’Ufficio Unico, Organismo deputato a tali 
decisioni, costituito in fase di approvazione della Convenzione per la Gestione Associata dei 
Servizi dei due ATC. Hanno convenuto, con l’assistenza dello Studio di Consulenza del lavoro 
che segue la parte amministrativa e contabile dei due ATC, sulla necessità di variare la 
posizione del dipendente …omissis… Il Comitato di Gestione prende atto della decisione 
assunta dall’Organismo di Gestione della Convenzione per i servizi associati e quale titolare 
del rapporto di dipendenza del personale approva la variazione del livello del dipendente 
……..omissis…… a far data dal 1° aprile 2025. 
 
5) Questioni concernenti gli ungulati. 
Il Presidente, facendo seguito alle varie discussioni che ci sono state sull’argomento nelle 
commissioni e con l’Atc 15 illustra le possibili quote per la prossima stagione venatoria. 
Dopo breve discussione il Comitato approva le cifre indicate nel seguente schema. 
AREA VOCATA: Capriolo - Cinghiale 
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Quota Iscrizione Distretto Capriolo 1° distretto € 20 -  2° distretto € 20 Per ogni 
Distretto di 
iscrizione 

Quota Cacciatori Squadra Cinghiale € 5 - Ospiti € 5 
  

AREA NON VOCATA: Daino Cervo Muflone Cinghiale 
 

Rimborso spese gestione 2° specie € 20 
 

Rimborso spese gestione cinghiale caccia singola + girata € 40 
Rimborso spese gestione cinghiale selezione (12 mesi) € 40 

 
Con riferimento ai censimenti cervidi e bovidi, in attuazione delle disposizioni regolamentari 
concernenti i censimenti artt. 3 e 17 e dell’art. 16 punto 3 Formazione graduatoria e 
aggiornamento annuale, a seguito di apposita consultazione congiunta fra i due ATC, per 
l’annata venatoria 2025 – 2026, si dispone per ogni distretto: 
·          1 giornata di censimento in battuta 
·         2 sessioni di censimento a vista (un ‘alba e un tramonto in giorni diversi) che 
costituiscono una giornata di censimento ai fini del punteggio; 
Ai fini dell’accesso all’attività venatoria occorre che ogni cacciatore svolga: 
·          1 giornata di censimento in battuta; 
·          1 sessione di avvistamento. 
Ai fini della maturazione del punteggio completo di 20 punti occorre che ogni cacciatore svolga: 
·          1 giornata di censimento in battuta (10 pt); 
·          2 sessioni di avvistamento (5+5 pt). 
La partecipazione alla giornata di censimento attribuisce il punteggio di 10 punti purché sia 
svolta nel distretto di iscrizione al capriolo. Le giornate di censimento svolte in altri distretti 
ricadenti nello stesso ATC del distretto di iscrizione al capriolo danno diritto a 5 punti per 
giornata. 
Una sola sessione di osservazione non dà diritto a punteggio, gli ulteriori 5 punti vengono 
attribuiti al recupero della sessione in altro Distretto. 
Non è possibile recuperare i censimenti in ATC diversi da quello di iscrizione al capriolo. 
Sarà cura dei Responsabili di distretto organizzare la giornata dei censimenti in battuta nelle 
aree più idonee dal punto di vista orografico e ambientale e di individuare una giornata di 
recupero in battuta con rotazione annuale tra i vari Distretti, alla fine del calendario dei 
censimenti, utile per partecipare al prelievo senza attribuzione di punteggio. 
 
6) Ripopolamento faunistico. 
Il Presidente ricorda le decisioni assunte lo scorso anno comunicando che per l’acquisto di 
fagianotti la Commissione alla quale hanno partecipato sia i tecnici faunistici sia il Presidente 
ha proposto un numero di 7090 fagiani di 60/70 giorni, assegnazione già effettuata l’anno 
scorso ………….omissis. 
Per le lepri nei recinti la Commissione ha proposto il numero di 490 leprotti per i recinti di 
immissione, oltre a 50 lepri adulte da far immettere dall’allevatore in propri grandi recinti a 
ottobre - novembre e farcele consegnare poi a febbraio 2026. 
Per il mangime si stabilisce l’acquisto di Kg. 5600 di misto fagiani …….omissis… o se possibile 
anche dal fornitore stesso del mangime agli allevamenti e Kg. 800 per lepri da acquistare 
presso gli allevamenti. 
Inoltre viene deciso l’acquisto di anelli e forcelle auricolari presso la Ditta …….omissis.. 
I dettagli sono tutti riportati nei documenti consegnati ai presenti. 
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Il Comitato di Gestione, dopo breve discussione approva all’unanimità. 
 
7) Miglioramenti ambientali. 
Il Presidente comunica l’opportunità, come ogni anno, di procedere all’acquisto di miscuglio di 
seme selezionato da fornire agli agricoltori all’interno delle Zone di Ripopolamento e Cattura e 
delle  Zone di Rispetto Venatorio. 
Si stabilisce l’acquisto, secondo anche le esigenza di ritiro, di Kg. 1400 presso la ditta 
…omissis…..      
 
8) Questioni concernenti le ZRV. 
Il Presidente riferisce quanto discusso già in sede di Commissione ed illustra le relazioni 
tecniche inerenti la richiesta di modifica di due ZRV. Si tratta di Masseria nel Comune di Santa 
Luce e della ZRV Le Stalle nel Comune di Montecatini. In entrambi i casi trattasi di variazioni 
di modeste dimensioni e precisamente di 5 ettari per ZRV Masseria e 11 ettari per ZRV Le 
Stalle. 
Dopo breve discussione il Comitato approva all’unanimità dando mandato al Presidente di 
procedere con la richiesta alla Regione Toscana. 
 
9)Varie ed eventuali. 
Il Presidente riferisce di una comunicazione verbale ricevuta dal Presidente dell’ATC 15. 
Si tratta della volontà di costituire un recinto di lepri per coprire il Comune di Pontedera. 
Considerata l’impossibilità di reperire territorio in quel Comune la volontà dell’ATC 15 sarebbe 
quella di costruirlo nel territorio dell’ATC 14, precisamente in località Latignano nel Comune di 
Cascina al confine con il Comune di Pontedera. Trattasi di un proprietario che collabora con la 
ZRV Pontedera ed ha la proprietà a distanza di m. 600 circa dal confine di Pontedera. 
Dopo breve discussione il Comitato di Gestione rilascia il proprio assenso all’Atc 15, purché 
confermi per scritto tale volontà da parte del Comitato di Gestione dell’ATC 15. 
Non essendoci altri argomenti fra le varie la seduta termina alle ore 19.30. 

 
      Il Segretario verbalizzante                                                                           Il Presidente 
   (Fulvio Salvadori)                                         (Mauro Bettini)  
 
 
 
Pisa, 18/03/2025 


